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sario atto a provvedere ai servizi inerenti; 
d) obbligando i comuni sprovvisti di ufficio 
d'igiene a provvedere a tali servizi con in-
carico ai medici locali più idonei e più com-
petenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e in qual modo intenda far rispettare alla 
Società Impreso Elettriche, esercente la 
tramvia Anzio-Nettuno, il decreto ministe-
riale per l'applicazione della legge sull'equo 
trattamento, e le conseguenti disposizioni 
a favore del personale. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è giusto 
che il soldato del corpo dei veterani, Er-
betta Angelo, inabile al lavoro per anchi-
losi del braccio, causata da frattura ripor-
tata al cubito e non sollecitamente curata, 
durante il servizio militare, sia messo nel-
l 'alternativa di stare tutta la vita relegato 
a Napoli lontano dalla famiglia o di accet-
tare una gratificazione, una volta tanto, 
di lire 360. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leonardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se - nell'intento di assi-
curare al consumo interno tutto il grano 
della prossima raccolta e di impedire pos-
sibili speculazioni sul prezzo del frumento 
e delle farine - riconoscano la necessità di 
provvedimenti législativi che rendano obbli-
gatoria la dichiarazione esatta del prodotto 
e la denunzia dei contratti. 

« Sarrocchi, Ciacci, Dello Sbarba, 
De Nicola, Ollandini, Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra, sulla necessità di ad-
divenire all'abolizione del corpo dei vete-
rani, abolizione che era stata riconosciuta 
necessaria e proposta dal ministro generale 
Spingardi. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro d'agricoltura, industria 

e commercio, sulla necessità di provvedi-
menti statali intesi a sopperire alla defi-
cenza del prodotto del frumento in Italia. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio circa i motivi della mancata siste-
mazione giuridica ed economica della fio-
rente scuola industriale di Messina, unica 
nel suo genere per la Sicilia, e sugli inten-
dimenti del Governo di fronte agli osta-
coli d'indole diversa che si frappongono 

-all'espansione di essa. 
« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere il suo pensiero sulla 
politica agraria, specialmente in rapporto 
al recente sanguinoso episodio di Molinella, 
intorno al quale la classe dei proprietari 
di terra continua la sua speculazione. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle colonie, degli affari esteri e 
della guerra, se possono assicurare che dopo 
la cessazione della guerra in Libia siasi 
provveduto opportunamente per estinguere 
od almeno attenuare i germi della rivolta, 
ora nuovamente e sanguinosamente divam-
pata, e sulle misure che s'intendano adot-
tare per fronteggiarla, facendo sì che non 
venga meno il prestigio del nome italiano 
presso quelle popolazioni. 

« Gesualdo Libertini »? 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda sia arrivato il momento di mettere 
l'arsenale di Napoli nelle condizioni neces-
sarie perchè possa corrispondere al funzio-
namento reclamato dalle esigenze moderne. 

« Alto belli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
sulle disposizioni che intendano adottare 
per l'aumento del personale del Genio ci-
vile nelle regioni devastate dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, dai momento che detto 
personale, già. insufficiente per la costru-
zione dei baraccamenti, deve ora, per l'im-
provviso richiamo in residenza dei militari 
del Genio, provvedere anche alle demoli-
zioni dei fabbricati cadenti, che costitui-
scono un continuo pericolo per i superstiti 


